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ISTITUTO SCOLASTICO COMPRENSIVO “VIA UGO BASSI”
Via U. Bassi n° 30 - 62012 CIVITANOVA MARCHE -(Tel. 0733 772163- Fax 0733 778446
mcic83600n@istruzione.it    MCIC83600N@PEC.ISTRUZIONE.IT   www.iscviaugobassi.gov.it
Cod. fiscale: 93068500433  Cod. Meccanografico MCIC83600N
PIANO EDUCATIVO INDIVIDUALIZZATO
ALUNNO:

ANNO SCOLASTICO:

PLESSO: 

DATI RELATIVI ALL’ALUNNO

COGNOME E NOME:

DATA DI NASCITA: 

LUOGO.

RESIDENZA: 

CLASSE:

DATI RELATIVI ALLA PRECEDENTE SCOLARIZZAZIONE

	ANNO SCOLASTICO
	SCUOLA FREQUENTATA
	CLASSE
	TIPO DI FREQUENZA (REGOLARE/IRREGOLARE)

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


INTERVENTI SOCIO-EDUCATIVI

1. INTERVENTI RIABILITATIVI IN ORARIO SCOLASTICO

(Operatore di riferimento, tempi, modalità, metodologia di raccordo scuola/operatore)

2. INTERVENTI RIABILITATIVI IN ORARIO EXTRASCOLASTICO

(Operatore di riferimento, tempi, modalità, metodologia di raccordo scuola/operatore)

3. INTERVENTI EDUCATIVI TERRITORIALI

(Tipo di intervento, operatore di riferimento, tempi, modalità, metodologia di raccordo scuola/operatore)

4. RACCORDO SCUOLA-FAMIGLIA

(Familiari di riferimento, date e tipologia incontri, descrizione delle aspettative della famiglia, grado di condivisione delle scelte e qualità del raccordo, eventuali criticità)
5. RISORSE DELLA SCUOLA

( Descrizione della classe, attività di compresenza, laboratori, sperimentazioni, progetti, operatori etc)

6. STRATEGIE DIDATTICHE PARTICOLARI/SPECIFICHE APPROVATE
OSSERVAZIONE INIZIALE (osservazioni libere/non strutturate dell’insegnante nel primo mese di scuola, con riferimento al contesto classe e al contesto familiare di riferimento)
RACCORDO CON IL PDF (a cura del gruppo di lavoro; ente riabilitativo, insegnanti, famiglia, eventuali esperti coinvolti). A partire dal modello assiale presentato nel PDF e i relativi obiettivi a lungo e medio termine, declinare gli stessi a breve termine esplicitando, ove necessario, le attività proposte per il raggiungimento dell’obiettivo, la relativa modalità di valutazione e le eventuali misure di raccordo con gli obiettivi previsti per il gruppo classe.
Si rammentano i 9 assi da considerare:

ASSE 1. AFFETTIVO-RELAZIONALE

ASSE 2. AUTONOMIA

ASSE 3 E 4. COMUNICAZIONALE E LINGUISTICO

ASSE 5. SENSORIALE E PERCETTIVO

ASSE 6. MOTORIO PRASSICO

ASSE 7. NEUROPSICOLOGICO

ASSE 8. COGNITIVO

ASSE 9. APPRENDIMENTO CURRICOLARE

PROGETTAZIONE DEL CURRICOLO ( a cura degli insegnanti)
La programmazione, oltre al consolidamento delle strumentalità di base, riguarderà anche l’acquisizione di contenuti afferenti alle singole discipline, secondo modalità e proposte individualizzate, ma affini il più possibile alle proposte rivolte agli alunni della classe e con esse raccordate.

Poiché non è possibile “omologare” la programmazione per i due diversi ordini di scuola, infanzia e primaria, si indica una traccia contenente alcune voci alle quali fare riferimento per la programmazione di ciascun campo di esperienza o disciplina. Ogni scuola adatta lo schema secondo la propria peculiarità:

· gli obiettivi

· le finalità

· i contenuti

· le attività previste

· la/le metodologia/e, ovvero le strategie didattiche

· le risorse (umane e materiali)

· i tempi

· le verifiche (i materiali di verifica, le modalità di verifica)

· la valutazione (che cosa si valuta, chi valuta)

· il raccordo con la programmazione di classe (si evidenziano gli elementi che consentono e prevedono il raccordo: possono essere contenuti, strumenti, modalità, ecc.)

In sostanza, per ogni campo di esperienza, ambito o disciplina potrà essere adottato uno schema come quello seguente:

	Campo di esperienza / ambito / disciplina ________________________



	Osservazioni iniziali
 (livello di partenza)……………………………………………………………………….

…………………………………………………………………………………………………………………………

Finalità,  obiettivi……………………………………………………………………………………………………..
………………………………………………………………………………………………………………

Livelli di adattamento:

· SOSTITUZIONE (A) – Sostituzione di alcuni componenti dell’attività con altri equivalenti (stessi obiettivi, differenti modalità di presentazione del materiale a seconda delle necessità dell’alunno)

· FACILITAZIONE (B) – A partire dagli stessi contenuti e obiettivi della classe, necessità di fornire all’alunno contesti di apprendimento (ambienti, strumenti, modalità di interazione) diversi, modificando gli aspetti strutturali del compito (spazi e tempi) e il contenuto delle attività (facilitazioni consistenti nell’aggiunta di informazioni utili a svolgere il compito senza però ridurne portata e obiettivi, riconducibili a quelli previsti per il gruppo classe.
· SEMPLIFICAZIONE (C) - in linea con le competenze attese per l’alunno, concordate in sede di gruppo di lavoro e differenziate in base alle necessità specifiche dello stesso, si individuano i relativi obiettivi e di declinano di conseguenza le attività proposte

· SCOMPOSIZIONE NEI NUCLEI FONDANTI DELLA DISCIPLINA (D) - in linea con le competenze attese per il gruppo classe, si individuano obiettivi didattici ed educativi atti a permettere all’alunno il conseguimento del nucleo fondante delle stesse nel quadro delle sue potenzialità e risorse individuali.

· PARTECIPAZIONE ALLA CULTURA DEL COMPITO (E) – lavoro finalizzato all’avvicinamento concreto dell’alunno al clima della classe, agli aspetti emotivi ed affettivi, alla socializzazione e alla reale partecipazione dell’alunno alla tensione cognitiva ed emotiva del gruppo operando, più che sull’attività, su istanze quali la presenza e la condivisione con la classe e la scuola.

CONTENUTO/AT-

TIVITA’
CRI-TERIO

(A,B,C,D,E)
METODOLO-

GIE/STRATE-GIE

RISORSE UMANE/MATERIALI

TEMPI

VERIFICHE

VALUTA-

ZIONE

CHE COSA INSERIRE
Contenuti e relative attività. Esplicitare contenuti/attività previsti per l’alunno chiarendo se questi vengono declinati in modo da soddisfare gli obiettivi minimi previsti per il gruppo classe oppure risultano differenziati a seguito di una differenziazione dell’obiettivo, in accordo rispetto a  specifiche esigenze dell’alunno. 

Criteri. Chiarire secondo quale criterio (A, B, C, D, E, vedi “livelli di adattamento”) i contenuti e le attività vengono declinati rispetto alle  specifiche esigenze dell’alunno. 

Metodologie/Strategie didattiche. Specificare, ove necessario, quali metodologie, strategie (lavoro in piccoli gruppi, educazione tra pari, laboratorio etc) vengono utilizzati per favorire l’apprendimento e l’acquisizione dei contenuti proposti
Risorse (umane / materiali). Specificare, ove necessario, quali risorse, umane o materiali vengono messe in campo per favorire l’apprendimento (presenza di esperti che coadiuvino il lavoro dell’insegnante di sostegno, uso di materiali didattici sensoriali, cartacei, tecnologici etc)
Tempi specificare, ove necessario, i tempi previsti per la realizzazione dei piani di lavoro concernenti le singole attività)
Verifiche specificare le modalità di verifica utilizzate per comprovare il raggiungimento dell’obiettivo proposto)
Valutazione specificare se i criteri adottati per la valutazione sono i medesimi del gruppo classe o risultano differenti)



PROGETTUALITA’ DI CLASSE (DESCRIVERE BREVEMENTE INDIVIDUANDO GLI OBIETTIVI DI INCLUSIONE CONCERTATI TRA I DOCENTI DEL TEAM)

PROGETTAZIONE INTERVENTI CONTINUITA’ TRA ORDINI DI SCUOLA

(per gli alunni frequentanti l’ultimo anno del proprio ordine di scuola)
PROGETTAZIONE INTERVENTI CONTINUITA’ TRA ORDINI DI SCUOLA

(per gli alunni frequentanti l’ultimo anno del proprio ordine di scuola)
ATTIVITA’ EXTRASCOLASTICHE DELLA CLASSE

(attività svolte in orario scolastico ma fuori dalla scuola, ad esempio le uscite didattiche, le visite di istruzione etc)
ATTIVITA’ DISCIPLINARI INDIVIDUALI

(Descrizione sintetica degli adattamenti disciplinari resisi necessari)

ORARIO DELLA CLASSE

	
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8

	LUNEDI’
	
	
	
	
	
	
	
	

	MARTEDI’
	
	
	
	
	
	
	
	

	MERCOLEDI’
	
	
	
	
	
	
	
	

	GIOVEDI’
	
	
	
	
	
	
	
	

	VENERDI’
	
	
	
	
	
	
	
	

	SABATO
	
	
	
	
	
	
	
	


ORARIO DELL’ALUNNO
	
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8

	LUNEDI’
	
	
	
	
	
	
	
	

	MARTEDI’
	
	
	
	
	
	
	
	

	MERCOLEDI’
	
	
	
	
	
	
	
	

	GIOVEDI’
	
	
	
	
	
	
	
	

	VENERDI’
	
	
	
	
	
	
	
	

	SABATO
	
	
	
	
	
	
	
	


STRATEGIE PER L’EMERGENZA

(in presenza di crisi momentanee dell’alunno, origine psicologica o medica, specificare le caratteristiche dell’emergenza e le strategie elaborate per superarla)

PEI CONDIVISO NELLE LINEE GENERALI IN OCCASIONE DEL PRIMO GLHO IN DATA_______________________ED ELABORATO/REDATTO NELLA SUA FORMA DEFINITIVA DA:
	Nome 
	Qualifica
	Firma

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


APPENDICE: ELENCO DI FUNZIONI SOTTESE A CIASCUNO DEI 9 ASSI E DELLA PROGETTAZIONE DEL CURRICOLO (da declinare secondo necessità)
	Asse 1: affettivo-relazionale


	Informazioni su temperamento, personalità e emotività dell’alunno.

	

	Appropriatezza dell’emozione 

	Regolazione dell’emozione 

atteggiamenti e sentimenti che il soggetto esprime nei confronti degli adulti e dei familiari, compagni, oggetti e situazioni

abitudini ed interessi espressi in ambito scolastico rispetto ad alimentazione, gioco, attività spontanee, attività richieste, apprendimento

abitudini, interessi espressi dal soggetto in ambito extrascolastico, ad esempio tempo libero in casa, televisione, amici, giochi familiari, compiti e tempo libero fuori casa, doposcuola, sport, enti e associazioni, amici etc

Asse 2: autonomia



	Abilità di base: 
lavarsi, prendersi cura di singole parti del corpo, bisogni corporali, vestirsi, mangiare, bere, prendersi cura della propria salute

sa evitare situazioni pericolose per sé e per gli altri.
Abilità sociali: 

ha capacità di chiedere aiuto

 ha capacità di spostarsi in spazi conosciuti

sa cercare, prendere e posare nei posti assegnati oggetti di uso frequente

chiede ciò che gli serve

chiede informazioni

conosce informazioni relative al tempo (orologio, calendario, scorrere del tempo in genere)

sa prendere iniziative in momenti non strutturati

ha interessi personali privilegiati

sa mettersi in relazione con altri
Mentalizzazione e reciprocità:

capacità empatiche e di comprensione dello stato affettivo dell’altro

capacità di assumere posizioni di reciprocità nell’interazione ludica e non 

capacità di comprendere pensieri e intenzioni dell’altro

capacità di agire tenendo conto dei pensieri, delle intenzioni, dello stato affettivo dell’altro

Atteggiamento e comportamento nei confronti dell’attività in classe e fuori:

individuali

in coppia

in piccolo gruppo

con il gruppo classe

in un gruppo allargato e/o misto




Asse 3 e 4: comunicazionale e linguistico
mezzi comunicativi utilizzati. Capacità di:
esprimere richieste

esprimere bisogni

fornire/recepire informazioni

esprimere fantasticherie

esprimere interessi

esprimere sentimenti

esprimere emozioni

esprimere problemi

comprensione ed esecuzione/produzione:

comprendere:

-messaggi gestuali

-messaggi per immagini

-messaggi simbolici

-messaggi orali e scritti

capacità di:

-eseguire e produrre messaggi gestuali

-eseguire e produrre messaggi per immagini

eseguire e produrre messaggi simbolici

eseguire e produrre messaggi orali e/o scritti

Asse 5: sensoriale e percettivo

funzionalità visiva e parametri percettivi:

coordinazione visuo-motoria

separazione figura-sfondo

costanza della forma

posizione dell’ambiente

funzionalità uditiva e parametri percettivi

coordinazione uditivo-motoria

differenziazione silenzio-sonorità

dinamica timbrica (costanza della forma sonora)
Asse 6: motorio prassico
motricità globale:

quali e quante posture possibili senza aiuto

possibilità di spostamento, equilibrio

modalità di controllo del movimento

coordinazione

inibizioni, goffaggine

mantenimento delle posture

lateralizzazione/schema corporeo

schemi motori di base (camminare, correre, saltare, strisciare, arrampicarsi, rotolare…)

motricità fine:

prensione e manipolazione con/senza ausili

scrittura con/senza ausili

coordinazioneoculo-manuale

tremori, discinesie….

prassie semplici e complesse

attività motorie che prevedono utilizzo di oggetti (palla, corda etc)

livello di partecipazione

attività motorie in sequenza

attività motorie che prevedono più compiti in contemporanea/in successione

Asse 7: neuropsicologico
Capacità mnestiche:

memoria di lavoro

memoria a breve termine

memoria a medio termine

memoria a lungo termine

memoria procedurale (memorizzazione di procedure semplici/complesse)

tipo e uso capacità mnestiche (durata nel tempo; materiale di facile/difficile memorizzazione)

in presenza di motivazione elevata vi è ricaduta positiva nella memorizzazione?

“tipo mnestico”: prevalenza di memoria verbale (parola scritta) o iconica (immagini)

Capacità attentive:

grado di attenzione e concentrazione nelle attività curriculari e non

variazione del livello attentivo secondo il tipo di attività proposta

variazione del livello attentivo correlato al grado di difficoltà nel compito

variazione del livello attentivo legato alla motivazione

quantità (misurata) media dell’attenzione sostenuta

variazione del livello attentivo correlata alla presenza/assenza dell’insegnante di sostegno/figura di riferimento
Variabili motivazionali

variabilità della motivazione secondo i contenuti proposti

variabilità della motivazione secondo il modello di lavoro proposto (frontale, piccoli gruppi, individualizzato, laboratoriale, peer education, tutoring, cooperative learning)

grado di capacità di  inserirsi/collaborare in un gruppo di lavoro

spinta motivazionale e di crescita in attività che prevedono lavoro autonomo

Organizzazione spazio-temporale

nei comportamenti spontanei

nei compiti strutturati

conoscenza dei rapporti di causalità

consapevolezza delle contemporaneità e delle successioni temporali

capacità di riflettere su elementi riguardanti il tempo (la contemporaneità, la ciclicità, la successione)

Asse 8: cognitivo
Quale capacità:

di fare esperienze usando il proprio corpo

di fare esperienze usando gli oggetti

di operare con modalità iconiche (mappe concettuali, associazioni immagini-parole, immagini rappresentative di azioni etc)

di operare con modalità simboliche

di fare previsioni

Quale capacità:

di discriminare uguale e diverso, maggiore e minore

di classificare

di seriare

di ordinare

di operare

Quale capacità di trasferire le conoscenze che possiede:

in ambito motorio

in ambito grafico

in ambito simbolico (letto-scrittura, drammatizzazioni, rappresentazioni gestuali etc)

Asse 9: apprendimento curriculare
Competenze individuate nel P.O.F. e declinate per abilità e conoscneze
Gioco e grafismo (età prescolare):

organizzazione del gioco (corporeo, manipolativo, simbolico, imitativo)

aspetti del grafismo (scarabocchio significativo e non , disegno descrittivo, disegno narrativo

elementi corporeo-simbolici (gioco teatrale, drammatizzazioni, “fare finta”)

Lettura, scrittura, calcolo (età scolare)

acquisizioni raggiunte nella lettura

modalità di lettura e comprensione del testo

presenza e tipologia di errori

acquisizioni nella scrittura (copiata, dettata, spontanea)

gradi di complessità raggiunta

acquisizione delle capacità di calcolo e ragionamento logico-matematico

capacità di uso in letto scrittura di messaggi espressi in linguaggi diversi

uso spontaneo delle competenze acquisite

uso autonomo delle competenze acquisite-grado di autonomia

apprendimenti curriculari e competenze raggiunte

altro (apprendimenti nell’ambito dell’educazione formale e informale, dentro e fuori la scuola)

Area “progettazione del curricolo”
	AMBITO LINGUISTICO


· Prerequisiti (età prescolare)

· Lettura e scrittura (età scolare):

· Acquisizioni raggiunte nella lettura

· Modalità di lettura e comprensione del testo

· Presenza e tipologia di errori

· Acquisizioni nella scrittura (copiata, dettata, spontanea …)

· Grado di complessità raggiunto

· Capacità d’uso in letto-scrittura di messaggi espressi in linguaggi diversi

· Linguaggio utilizzato per comunicare:

-  Verbale (quale) e/o simbolico

- Livello di comprensione del messaggio orale (comprensione sintattica e semantica)

	AMBITO LOGICO-MATEMATICO


· E’ capace (specificare in che modo):

· di discriminare uguale/diverso, maggiore/minore

· di classificare

· di seriare

· di ordinare

· di operare

· Acquisizione delle capacità di calcolo e ragionamento logico-matematico

· Possiede i pre-requisiti del calcolo

· Conosce i numeri e li associa alla quantità

· Riconosce il valore posizionale delle cifre

· Numera fino al centinaio

· Conosce il precedente/seguente

· Ha acquisito il concetto di calcolo

· Sa eseguire addizioni

· Sa eseguire sottrazioni

· Sa eseguire moltiplicazioni

· Sa eseguire divisioni

· Riconosce il valore dei segni operativi

· Sa ricorrere a strategie che facilitino i calcoli a mente

· Esegue le quattro operazioni elementari solo meccanicamente

· Riconosce l’operazione da utilizzare per risolvere una situazione problematica

· Sa operare con i numeri decimali

· Sa operare con le equivalenze

· Conosce il concetto di multiplo/sottomultiplo

· Conosce le principali figure geometriche piane

· Conosce le principali figure geometriche solide

· Conosce il concetto di perimetro

· Sa calcolare il perimetro di una figura piana

· Conosce il concetto di area

· Sa calcolare l’area di una figura piana

	AMBITO SCIENTIFICO-TECNOLOGICO


· Sa costruire semplici oggetti

· Sa comprendere semplici correlazioni

	AMBITO STORICO-GEOGRAFICO


· Si orienta nel tempo (prima/dopo, ieri/oggi …) 

· Ricostruisce semplici storie 

· Si orienta nello spazio

	AMBITO LUDICO-ESPRESSIVO


· Gioco (età prescolare):

· Organizzazione del gioco (corporeo, manipolativo, simbolico, imitativo)

· Caratteristiche ludiche (gioca da solo, in compagnia …)

· Interessi e contenuti prevalenti

· Grafismo (età prescolare):

· Aspetti del grafismo (scarabocchio significativo e non, disegno descrittivo, disegno narrativo …)

· Capacità di seguire un tratteggio, un percorso

· Capacità di riprodurre segni grafici

· Capacità espressive

· Capacità di esprimersi utilizzando codici diversi

· Mezzi espressivi privilegiati (verbali, gestuali, grafici …)

· Contenuti prevalenti

